REGOLAMENTO DEL MUSEO DELLA CITTÀ DI ACQUAPENDENTE 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  3 /2010
Art. 1 – Denominazione e sede

Il presente regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento del Museo della Città di Acquapendente. 

Il Museo espone e valorizza beni di varia natura e tipologia distribuiti su tre distinte sedi espositive tutte poste lungo l’asse viario che coincide con l’attraversamento urbano della Via Francigena. 

La sede centrale, all’interno della città, trova spazio nelle ampie sale dell’ex Palazzo Vescovile (via Roma, n. 85) in cui sono esposti numerosi reperti ceramici, provenienti da scavi locali, che illustrano la storia della ceramica aquesiana dal Medioevo sino ai nostri giorni e le raccolte d’arte sacra diocesana provenienti dalla cattedrale e da altre chiese di Acquapendente. 

All’ingresso sud del centro storico si trova la sede distaccata della Torre Julia de Jacopo o Porta del Santo Sepolcro (piazza Nazareno Costantini) in cui è ospitata una delle più importanti raccolte di maiolica arcaica rinvenuta interamente nel centro storico aquesiano.

All’estremo nord dell’abitato, nei pressi di porta della Ripa che conduce verso Siena si stanno completando i lavori di arredo per aprire la seconda sede distaccata, all’interno dell’ex convento dei frati minori conventuali (piazza Santa Maria), dove saranno esposti i numerosi dipinti facenti parte della quadreria del convento francescano.

La collocazione delle collezioni all’interno di sedi che costituiscono di per sé beni architettonici monumentali, attribuisce valore aggiunto a quello delle singole raccolte di opere che vi sono esposte.

Art. 2 – Missione e finalità

Il Museo della Città di Acquapendente individua nella definizione di “museo” formulata dall’ICOM (International Council of Museums) la propria missione (“Istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che compie ricerche sulle testimonianze dell’uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, le comunica e soprattutto le espone a fini di studio, di educazione e di diletto”), ne condivide le finalità generali e ne circoscrive le azioni in relazione alla natura dell’istituto, alle categorie di materiali di propria pertinenza e agli ambiti disciplinari di riferimento, in relazione alla storia e alla cultura della città di Acquapendente, dalle origini ai nostri giorni. In particolare il Museo della Città come istituzione permanente senza fini di lucro, al servizio della comunità, aperta al pubblico, ha in custodia, conserva, valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni e del patrimonio culturale storico- artistico, architettonico e urbanistico della città al fine di interpretare e diffondere le conoscenze riguardanti Acquapendente e il territorio dell’Alta Tuscia nel suo ruolo peculiare di collegamento tra le culture di Toscana, Lazio e Umbria. Il museo, articolato in tre sedi espositive tutte poste lungo l’asse viario corrispondente all’attraversamento urbano della Via Francigena, assume la forma di museo diffuso e, con le sue collezioni di ceramica, arte sacra e una nuova sezione dedicata alla Via Francigena, con specifico riferimento agli aspetti architettonici e urbanistici, pone una specifica attenzione alla storica vocazione della città e del territorio come centro di “frontiera culturale” ripercorrendo e facendo rivivere gli aspetti importanti della mentalità di una zona di frontiera e della sua gente, con l’intento di costituire un luogo della memoria della cultura di queste aree di confine caratterizzate da peculiari forme d’ibridazione, scaturite da processi di scambio tra culture diverse.

È finalità del museo: 

a) studiare, analizzare, promuovere l’intero territorio di Acquapendente e dell’Alta Tuscia per il ruolo di cerniera svolto dalla città tra le culture tosco- umbro-laziali anche per gli ambiti culturali relativi alla via Francigena e alla Cattedrale del Santo Sepolcro, di cui è già presente una sezione museale riguardante le Rotonde del Santo Sepolcro;

b) raccogliere, esporre e conservare, secondo gli standard museali e le linee guida nazionali e internazionali la raccolta dei tessili antichi provenienti dall’antica Diocesi di Castro e l’insieme eterogeneo di opere che costituiscono la collezione diocesana, oltre alle opere della raccolta civica costituita da una cospicua raccolta di reperti ceramici distribuiti cronologicamente in un arco di tempo compreso tra il tardo Medioevo e il Novecento. Tale obiettivo sarà perseguito anche per la raccolta di dipinti su tela e tavola provenienti dal Convento di San Francesco;

c) porsi come centro di studio e documentazione relativo agli aspetti architettonici e urbanistici dell’area e specialmente riguardo ai centri storici del Comune di Acquapendente;

d) promuovere e valorizzare quella cultura  legata al cammino di pellegrini e viandanti sulla Via Francigena al fine di far conoscere le tradizioni di Acquapendente, del suo territorio e della sua gente;

e) disporre una rappresentazione oggettiva della produzione ceramica ad Acquapendente (arte, tecnica, uso, tradizione) mediante una collezione di oggetti relativi all’attività di una fornace cinquecentesca rivenuta nel giardino antistante il Museo;

f) promuovere attività di carattere culturale (convegni, giornate di studio, conferenze, mostre temporanee, ecc….) ed informativo;

g) contribuire alla ricerca scientifica, storica ed artistica nei diversi settori di competenza del Museo da svolgere anche in collaborazione con Università nonché con musei e istituti di ricerca;

h) costituire sede preferenziale per tirocini e tesi di laurea, esperienze formative professionalizzanti per studenti di corsi scolastici superiori ed universitari o per dottorandi di ricerca;

i)costituire un luogo di formazione culturale, rivolto a studenti di ogni ordine e grado, a visitatori interessati alle tematiche museali, alla popolazione locale, al fine di aumentarne la sensibilità e l’interesse verso il patrimonio storico- artistico e archeologico aquesiano;

l) adottare iniziative di carattere didattico nonché concorsi a tema sulle tecniche di produzione della ceramica e sulla sua decorazione;

m) integrare e coordinare le proprie attività con le altre realtà culturali ed educative del Comune e di eventuali sistemi museali regionali e interregionali.

Art. 3 – Partecipazione

1. Nel rispetto dei principi di libertà di partecipazione, di pluralità dei soggetti e di parità di trattamento per tutti i cittadini europei e del mondo, sanciti oltre che dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (Decreto Legislativo n. 42 del 22.01.2004, art. 111, comma 3) anche dalla Comunità Europea (CE artt.12 e 49), il Museo della Città di Acquapendente, riconosce nella comunità locale il primo pubblico di riferimento, con il quale, per la sua “prossimità” culturale e territoriale, istituisce un rapporto di interlocuzione continua e individua modalità e forme di fidelizzazione,differenziando la propria azione e i propri servizi, in base alle categorie e alle tipologie degli utenti.

2. In coerenza con le linee di indirizzo dell’Amministrazione comunale in merito alle politiche dell’educazione e della formazione, nelle diverse articolazioni organizzative dell’Area Servizi alla Persona, il Museo della Città privilegia il rapporto con il pubblico dei giovani, da quello della prima infanzia a quello scolastico, offrendo servizi e attività diversamente configurati e finalizzati. All'interno di un progetto educativo e sociale coerente, promuove il senso di appartenenza e l'uso consapevole del territorio, attraverso l’educazione alla conoscenza e al rispetto del patrimonio culturale.

Art. 4 – Funzioni

Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti, assicura la conservazione, l’ordinamento, l’esposizione, lo studio, la conoscenza e la fruizione pubblica delle sue collezioni, attraverso diverse e specifiche attività. In particolare il Museo:

· incrementa il suo patrimonio attraverso acquisti, depositi, lasciti, donazioni di beni coerenti alle raccolte e alla propria missione;

· garantisce l’inalienabilità delle collezioni, salvo casi eccezionali che motivino l’alienazione e/o la cessione dei beni, nel pieno rispetto delle norme di tutela vigenti;

· preserva l’integrità di tutti i beni in consegna e comunque posti sotto la sua responsabilità assicurandone la conservazione, la manutenzione e il restauro;

· cura in via permanente l’inventariazione e la catalogazione dei beni, nonché la loro documentazione fotografica, secondo i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività culturali e adottati dalla Regione;

· sviluppa, a partire dalle collezioni, lo studio, la ricerca, la documentazione e l’informazione;

· assicura la fruizione dei beni posseduti attraverso l’esposizione permanente, prevedendo inoltre la rotazione delle opere in deposito e la loro consultazione;

· organizza mostre temporanee, incontri, seminari, convegni, corsi di aggiornamento;

· partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere;

· svolge attività educative e didattiche;

· cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative;

· promuove la valorizzazione del museo e delle sue collezioni;

· si confronta, collega e collabora con istituzioni e enti analoghi e livello locale, nazionale e internazionale;

· aderisce, nelle modalità previste dalla normativa, a formule di gestione associata con altri musei, in aggregazione territoriale o tematica.

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo: 

· istituisce e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, finalizzati alla ideazione e realizzazione di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio, con particolare riguardo ai rapporti con lo Stato rappresentato dalle Soprintendenze localmente competenti, con la Regine Lazio nella sua articolazione operativa dell’Istituto per i Beni Culturali, con la Provincia, con i Comuni e con l’Università di riferimento;

· promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di competenze;

· instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio, per lo sviluppo di progetti congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale;

· stipula accordi con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio culturale.

Art. 5 – Principi di gestione

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività; uniforma la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico, in riferimento agli standard di qualità stabiliti dalla Regione e dettagliati dall’Ente all’interno della Carta dei servizi.

Il Museo viene gestito direttamente con il personale del Comune di Acquapendente, avvalendosi eventualmente di soggetti esterni, pubblici o privati, tramite apposita convenzione e/o contratto di servizio, ai sensi del D.Lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), art. 115, e in conformità alla normativa regionale in materia (L.R. 18/2000). In ogni caso viene assicurato un adeguato controllo in riferimento agli standard di qualità prescritti dalla Regione.
Il Museo viene gestito in conformità ai programmi e agli indirizzi stabiliti dagli organi di governo, che assegnano agli organi gestionali gli obiettivi da raggiungere e le risorse necessarie.

Art. 6 – Organizzazione e risorse umane
L’organizzazione della struttura prevede che siano assicurati in modo adeguato e con continuità le seguenti funzioni fondamentali: 

- direzione; 

- conservazione e cura delle collezioni e del patrimonio museale; 

- servizi educativi e didattici; 

- sorveglianza, custodia e accoglienza; 

- funzioni amministrative; 

- funzioni tecniche. 

In ogni caso, e compatibilmente con le risorse disponibili, alcune delle funzioni fondamentali qui individuate potranno essere accorpate in capo ad una stessa figura professionale operante all’interno del Museo, garantendo tuttavia la massima coerenza tra funzione assegnata e competenza professionale. Per l’espletamento delle predette funzioni si può inoltre prevedere l’eventualità di forme di condivisione di figure professionali con altri musei in gestione associata. 

Il Comune di Acquapendente istituisce come personale in pianta organica un Direttore Amministrativo part-time nella persona della Dott.ssa Rossella Lombardelli, già dipendente comunale nella posizione funzionale D istruttore amministrativo e culturale e di destinarlo alle seguenti mansioni:

· è responsabile della gestione e del funzionamento del Museo, sulla base degli indirizzi di gestione stabiliti dalla Giunta Comunale in accordo con la direzione scientifica;

· gestisce la sede, i materiali e le attrezzature del Museo ed i relativi inventari;

· è responsabile dei fondi di gestione del museo assegnati alla direzione;

· espleta il disbrigo delle corrispondenze ed il relativo protocollo;

· predispone gare d’appalto, formazione del bando di gara, pubblicazione avvisi all’Albo Pretorio (escluse altre forme di pubblicità), formazione elenco ditte e spedizione lettere d’invito;

· è responsabile della tenuta dei registri di carico  e di scarico dei materiali e di quelli di entrata e uscita.

Il Comune di Acquapendente stabilisce di affidare la Direzione Scientifica del Museo con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, previa selezione sulla base del curriculum, ad esperti in grado di occuparsi:
-   degli aspetti storico artistici delle collezioni museali.

· di seguire gli aspetti architettonici e urbanistici dell’area specialmente riguardo ai centri storici del Comune di Acquapendente.

La Direzione Scientifica del Museo lavora alla programmazione scientifica di tutte le attività museali in assoluta autonomia, collaborando con la direzione amministrativa riguardo ai fondi di gestione e alle risorse finanziarie in genere.

È inoltre compito della Direzione Scientifica:

a) coadiuvare il Direttore Amministrativo del Museo nell’attuare gli indirizzi di gestione stabiliti con la Giunta Comunale e nelle scelte per l’utilizzo dei fondi assegnati, nella gestione della sede e delle chiavi, dei materiali e delle attrezzature del Museo ed i relativi inventari, nella tenuta dei registri di carico e di scarico dei materiali e di quelli di entrata e di uscita;

b) provvedere all’ordinamento delle raccolte curandone l’incremento ed eventuali restauri, d’intesa con l’Assessorato delle Politiche per la Promozione della Cultura della Regione Lazio e con la competente Soprintendenza;

c) garantire tutte le operazioni e gli accorgimenti concernenti la migliore conservazione delle opere nel rispetto dei principi e della normativa di tutela del patrimonio culturale;

d) garantire l’aggiornamento e l’adeguato livello scientifico dell’inventariazione e della catalogazione del materiale posseduto dal Museo, secondo la normativa e le disposizioni vigenti presso l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione;

e) disciplinare le eventuali richieste di consultazione del materiale da parte di studiosi;

f) curare gli aspetti legati all’allestimento del Museo ed alle sue variazioni in funzione della rotazione dei materiali, delle attività espositive, dei prestiti e quanto altro;

g) curare l’attribuzione del valore di opere di proprietà del Museo al fine di stabilire una equa assicurazione, nel caso che dette opere vengano concesse in prestito per mostre o iniziative culturali;

h) esprimere parere per i prestiti e per la concessione, dietro richiesta scritta, di autorizzazioni ad eseguire fotografie del materiale custodito nel Museo richiedendo copia delle riproduzioni o di eventuali elaborati;

i) promuovere le attività scientifiche del Museo in collegamento con le istituzioni scientifiche, le Sovraintendenze di competenza e con i gruppi di volontariato presenti sul territorio;

l) dedicare il tempo opportuno all’aggiornamento della propria formazione e per la formazione del personale addetto alle visite guidate;

m) promuovere le iniziative divulgative e didattiche sia all’interno della struttura museale sia sul territorio, favorendo il coinvolgimento di differenti target di utenti, della scuola, dell’associazionismo;

n) promuovere la compilazione di guide e cataloghi inerenti il Museo, nonché di pubblicazioni scientifiche, didattiche e divulgative;

o) coordinare l’organizzazione dei servizi presenti nel Museo e da esso offerti in collaborazione con il soggetto preposto alla gestione;

p) coordinare il personale assegnato al Museo e supervisionare la promozione di guide, l’organizzazione di visite guidate e la fornitura informazioni sulle altre strutture culturali e scientifiche operanti sul territorio;

q) preoccuparsi della funzionalità ed eventualmente proporne il miglioramento, sia delle strutture, sia degli arredi e delle attrezzature;

t) redigere la relazione consuntiva dell’attività svolta per l’Ente proprietario;

u) curare i rapporti con l’Ufficio turistico comunale di concerto con l’assessorato competente e con gli enti con competenza turistica sul territorio.
Il Comune di Acquapendente stabilisce inoltre di avvalersi della collaborazione dell’Associazione Amici del Museo della Città, che ha svolto volontariamente la campagna di scavo, attività di restauro e valorizzazione del patrimonio relativo alla ceramica medievale e rinascimentale prodotta ad Acquapendente.

Art. 7 - Personale e collaboratori necessari alle attività generali del Museo
Al fine di assicurare le attività generali del Museo, si possono stabilire convenzioni con Associazioni di volontariato, con Cooperative o altri Enti pubblici e privati e, in particolare: 

- associazioni o cooperative che forniscano servizi inquadrabili sotto il profilo della collaborazione museale, costituiti da personale anche non specializzato, con funzioni di coadiutore, per la cura dei servizi di biglietteria, apertura e assistenza al pubblico, segreteria, custodia, sorveglianza delle sale espositive. A tali collaboratori possono essere richieste prestazioni di visite guidate, organizzazione di laboratorio, didattica; in questo caso il personale viene introdotto ed aggiornato sui temi e contenuti trattati nel Museo dai Conservatori, ricevendone da esso gli indirizzi e le disposizioni necessarie all’espletamento delle funzioni previste e all’assistenza sotto il profilo tecnico scientifico e operativo. 

- cooperative o aziende che si occupino degli aspetti legati alla pulizia, alla reperibilità, alla sorveglianza armata, alla manutenzione dei locali, degli impianti e dell’allestimento museale in genere; 

- cooperative o aziende che si occupino della promozione, dei servizi commerciali, dell’immagine del museo. 

Tutti i rapporti per eventuali collaborazioni o forniture di servizi saranno comunque regolati da appositi contratti o convenzioni ai quali si rimanda per gli specifici accordi.

Art. 8 - Ordinamento interno e gestione

Alla cura e al governo del Museo provvede il Comune di Acquapendente. Gli organi comunali competenti sono il Consiglio comunale, la Giunta municipale ed il Sindaco secondo le loro competenze.

Art. 9 - Servizi al pubblico

Apertura museo

I giorni e gli orari di apertura del museo sono:

venerdì, sabato e domenica con orario 10.00-13.00 e 15.00-18.30 [orario invernale: 1/10 – 30/03]; 10.00-13.00 e 16.00 – 19.00 [orario estivo: 1/04 – 30/09],  escluse le attività di visite guidate e didattiche. 

Biglietteria e distribuzione

Il prezzo di ingresso al Museo per visitatori singoli e gruppi è fissato con deliberazione di Giunta municipale:
biglietto intero: euro 3,00; 

biglietto ridotto: euro 2,00; 

biglietto per scolaresche: euro 2,00; 

biglietto gratuito; 

In caso di mostre e manifestazioni culturali di carattere straordinario si potranno adottare tariffe diverse in rapporto all’importanza dell’evento stesso. 

Il biglietto ridotto si applica ai gruppi superiori alle 15 persone o ai nuclei familiari di almeno 4 persone. 

Il biglietto per scolaresche (euro 2) si applica alle classi delle scuole di ogni ordine e grado con sede al di fuori del Comune di Acquapendente. 

Il biglietto gratuito è riservato solo alle classi delle scuole di ogni ordine e grado del territorio comunale di Acquapendente. Altre forme di gratuità dell’ingresso, in casi eccezionali, dovranno essere preventivamente autorizzate dalle Direzioni Scientifica e Amministrativa del Museo della Città. 

Alle biglietteria è annesso un punto di distribuzione di cataloghi, stampati e materiale vario inerenti il Museo ed altre istituzioni culturali cittadine.

I proventi della bigliettazione sono gestiti dalla cooperativa titolare d’appalto per i servizi del Museo. 

Art. 10 - Assetto finanziario

Al mantenimento, al funzionamento e all’incremento del Museo, come all’organizzazione e allo svolgimento di tutte le attività ad esso connesse provvede l’Ufficio Cultura del Comune di Acquapendente.

Art. 11 – Norma finale 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa riferimento alle disposizioni di legge in materia.
